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Danilo Baratti 
Via dei Ronchi 13 
6964 Davesco-Soragno 
 
 
 

Negligenza o arroganza?   (interpellanza) 
 
 
Il primo febbraio dello scorso anno è stata presentata un’interrogazione dal titolo «Ripensare via 
Stadio?», alla quale è stato assegnato il numero 1258. La stessa è tuttora senza risposta. Pensavamo 
già, alla scadenza esatta dell’anno, di inoltrare un’interpellanza che richiamasse il Municipio al suo 
dovere di risposta. Ricordiamo, a questo proposito, quanto prevede il Regolamento comunale della 
città di Lugano all’articolo 38, paragrafi 3 e 4: 

Il Municipio risponde all’interrogazione per iscritto entro 90 giorni. La risposta municipale è inviata in copia a 
tutti i consiglieri comunali dalla cancelleria. 

Il Municipio nelle risposte alle interrogazioni si attiene a una comunicazione trasparente: esso informa in modo 
proporzionato, oggettivo e completo, distinguendo chiaramente fra dati e valutazioni, indicando le fonti, senza 
tralasciare elementi essenziali o tacere aspetti negativi. Qualora una disposizione di legge o un interesse 
pubblico superiore gli impediscano di rispondere a determinate domande, il Municipio indica espressamente 
l'esistenza e l'esatta portata di tale impedimento.  

Nell’interrogazione si invitava il Municipio a riconsiderare la realizzazione di via Stadio. Non è che 
mancassero buone ragioni per farlo, e rimandiamo in proposito al testo dell’interrogazione. Ci 
limitiamo a ricordare qui che in un primo tempo il Municipio si era opposto a questo progetto 
cantonale, che contro di esso si erano opposte anche ATA e Cittadini per il territorio, che il tema 
aveva avuto un rilievo non secondario durante la campagna per la votazione del 28 novembre, in 
cui il 43% dei cittadini aveva respinto il PSE. La domanda posta al Municipio era molto semplice: 

Non ritiene il Municipio – alla luce delle precedenti perplessità dello stesso esecutivo e di quelle emerse tra la 
popolazione nel dibattito intorno al PSE – che sia il caso di riesaminare il progetto viario che implica la creazione 
della nuova via Stadio?  

Forse non era così difficile dare una risposta, fosse pure la classica risposta evasiva che spesso ci 
troviamo a dover leggere. Invece niente. 
 
Ora una risposta indiretta l’abbiamo avuta, con il comunicato stampa del 12 gennaio in cui il 
Municipio informa, con largo preavviso, che quattro giorni dopo inizieranno i lavori preliminari per 
la realizzazione della nuova Arena di Cornaredo. Tra questi lavori, 

lo spostamento e il potenziamento del collettore delle acque meteoriche (riale intubato) per una lunghezza di 
315 metri e il relativo taglio degli alberi nelle aree interessate dai lavori infrastrutturali in corrispondenza della 
futura via Stadio (progetto cantonale), lavori previsti dal 16 gennaio al 15 settembre.  

Ovvio, quindi, che non c’è stato né ci sarà alcun ripensamento in merito a via Stadio, uno degli 
aspetti più problematici della futura area sportiva. 
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I tempi con cui l’Esecutivo comunica – o non risponde a lecita domanda – sul PSE paiono evidenziare 
ancora una volta quanto la trasparenza e il coinvolgimento della popolazione siano tutt’altro che 
una priorità. 

 

Chiediamo ora al Municipio 

1. Perché non è ancora stata data risposta a un’interrogazione – che poneva un’unica 
domanda, e su un tema ben noto al Municipio – presentata quasi un anno fa? 

2. C’era forse qualche «disposizione di legge o un interesse pubblico superiore» che impediva 
di «rispondere a determinate domande»? 

3. In caso affermativo: il Municipio non avrebbe allora dovuto indicare «espressamente 
l'esistenza e l'esatta portata di tale impedimento», e in tempi ragionevoli? 

4. In caso negativo: non siamo allora di fronte a una palese mancanza di rispetto del 
regolamento comunale? 

5. E a un atto di arroganza e di mancanza di rispetto nei confronti di Consiglieri comunali che si 
avvalgono della loro facoltà di interrogare? 

 

Con i nostri saluti 
 
Danilo Baratti 
Niccolò Castelli 
Melitta Jalkanen 
Deborah Meili 
Marisa Mengotti 
(Verdi) 
Sara Beretta Piccoli (indipendente) 
Tamara Merlo (Più Donne) 
Aurelio Sargenti (PS) 
 
 
Lugano, 14 gennaio 2023 
 


